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Vigilate ( ),  

state saldi nella fede ( ),  

siate uomini ( )
2
,  

siate forti ( )
3
. 

 

Tutto si faccia tra voi nella carità. 
 

1Cor 16,13-14 

TUTTO SI FACCIA NELL’AMORE 

L’obiettivo della vigilanza, 

la manifestazione della forza, 

della saldezza, 

della virilità è: 

Tutto si faccia tra voi nella carità. 
 

1Cor 16,14 

                                                           
1  (10 volte): stare saldi, fermi, perseverare. Parallelo di istemi. 

Mc 3,31: Giungono poi sua madre e i suoi fratelli, che, fermatisi di fuori, lo mandano a chiamare. 
2  : comportarsi virilmente, da uomo, agire come un uomo. 

Dt 31:6-7.23: Siate forti ( ), siate valorosi! Non abbiate paura, non spaventatevi dinanzi a loro, 

perché il Signore tuo Dio è lui che cammina con te: non ti abbandonerà e non ti trascurerà». 

Allora Mosè chiamò Giosuè e, alla presenza di tutto Israele, gli disse: «Sii forte ( ), sii 

valoroso! Perché tu condurrai questo popolo nella terra che il Signore promise con giuramento ai suoi 

padri: tu la metterai in loro possesso. 

Poi il Signore comunicò i suoi ordini a Giosuè, figlio di Nun e gli disse: «Sii forte, sii valoroso 

( )! Perché tu condurrai i figli d'Israele nella terra che io ho promesso loro con giuramento. Io 

sarò con te». 
3 Troviamo , essere forte, in diversi testi:

Sal 27,14: Spera nel Signore! Sii forte ( ), si rinfranchi il tuo cuore, e spera nel Signore! 
 

31,25 Siate forti, si rinfranchi il vostro cuore voi tutti che sperate nel Signore 
 

e ancora nel Nuovo Testamento: 

Lc 1,80: Il fanciullo (Giovanni) intanto cresceva e si fortificava nello spirito ( ). 

Visse in regioni deserte, fino al giorno in cui doveva manifestarsi ad Israele. 

Lc 2,40: Intanto il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza (

), e la grazia di Dio era su di lui. 

Ef 3,16: perché vi conceda, secondo i tesori della sua gloria, di irrobustirvi grandemente nell'uomo 

interiore grazie al suo spirito ( ), 
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Non è quindi vigilare per fare tutto, 

ma per rimanere nell’amore: 

nel servizio conservare l’amore, 

nella speranza conservare l’amore, 

nella fede conservare l’amore. 

Credere perché si ama, non perché si è disperati, 

sperare perché si ama, non perché non abbiamo più niente da perdere, 

servire, non per essere efficienti, per arrivare a fare tutto, 

ma per continuare a farlo nell’amore. 

Continuare ad amare dentro le cose, 

vigilare per non perdere il cuore dentro ciò che facciamo, 

avere come obiettivo quello di custodire l’amore. 

 

Potremmo non riuscire a raggiungere tutto  

Ma possiamo sempre amare quel tutto, 

possiamo non servire bene e in modo perfetto, 

ma possiamo sempre amare nel farlo. 

 

Aver amato di lavorare, 

aver amato di servire, 

aver amato di curare, 

aver amato di insegnare, 

aver amato di pregare, 

aver amato… 

Non per dovere, non per urgenza, non per giustizia, 

non per efficienza, 

ma per amore. 

Tutto si faccia nell’agape. 


